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Molto più di una mostra d’arte
Paola Cordera*
Politecnico di Milano

Il successo della mostra itinerante Italy at Work, insieme a tutta l’aneddotica 
che ha generato e all’approccio retorico che l’ha accompagnata, è stato conse-
gnato alle cronache: a partire dal celebre servizio di Marya Mannes su “House 

& Garden” a cui gli organizzatori avevano assicurato la “première” dell’esposizio-
ne, la stampa americana fu unanime nel promuovere l’iniziativa concordando che 
il valore della manifestazione andasse ben al di là della “semplice” mostra d’arte.1

Come noto, l’interesse per la cultura, l’arte, l’artigianato e il design italiani del 
dopoguerra presentati nei musei trovò anche un considerevole riflesso nei conco-
mitanti eventi promozionali organizzati da diverse catene commerciali su tutto il 
territorio statunitense.2 L’evento espositivo si voleva imporre come nuovo, non 
solo per il soggetto affrontato – la Nuova Italia e la sua “resurrezione” politica, 
economica e produttiva3 – ma anche per le modalità organizzativo-gestionali in 
cui l’evento culturale era associato a dirette iniziative commerciali. Era questa 
una pratica inedita per il Bel Paese ma che proprio nel 1950 – anno dell’inau-
gurazione della mostra italiana al Brooklyn Museum – era assunta all’interno 

* La mia gratitudine va a tutti coloro che, a diverso titolo, negli anni hanno sostenuto e 
incoraggiato le mie ricerche. In particolare, desidero qui ringraziare Enrica Bodrato (Fondo Carlo 
Mollino, Archivi Biblioteca “Roberto Gabetti”, Politecnico di Torino), Paola Busonero e i suoi 
collaboratori (Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Archivio Storico 
Diplomatico, Roma) e Barnaba Fornasetti, Chiara Zanesi e Andrea Delle Case (Archivio privato 
Fornasetti), per aver favorito la consultazione del materiale documentario conservato presso i loro 
archivi.

1 Mannes 1950. Su Marya Mannes e i rapporti con i corrispondenti italiani si veda il saggio di 
Bosoni in questo volume. Per un primo spoglio della bibliografia complessiva su Italy at Work con 
riferimento alla stampa periodica coeva, cfr. Addesso 2019-2020.

2 Su questo tema, si veda Rossi in questo volume e Cordera 2023. Per un quadro generale 
sull’“invenzione del Made in Italy” e per la bibliografia di riferimento, cfr. Dellapiana 2022.

3 Per una disamina della questione, specie in relazione alla ceramica, si vedano in questo 
volume i saggi di Bedarida e di Hockemeyer.
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dell’esposizione Good Design, organizzata da 5e Merchandise Mart di Chicago e 
dal Museum of Modern Art (MoMA) di New York.

Di ben altra portata furono le vicende che riguardavano Italy at Work.
Le carte d’archivio hanno messo in evidenza come quelli che oggi derubri-

cheremmo a “eventi collaterali” fossero l’esito di una precisa strategia genera-
le concordata dalla CNA con gli enti della pubblica amministrazione coinvolti 
nell’iniziativa, oltre che con i referenti americani.4 A pochi mesi dall’inaugurazio-
ne dell’esposizione, il ministro per l’Industria e il Commercio Ivan Matteo Lom-
bardo – anche presidente della Triennale di Milano e tra i principali sostenitori 
dell’iniziativa – in una nota diplomatica, chiariva il senso dell’operazione:

Mentre la Mostra viaggerà di città in città, sarà condotta un’intensa campagna di 
vendita dall’organismo americano sussidiario della CNA, la House of Italian Han-
dicrafts Inc.-217 East 49th Street, New York, City, e sarà offerta al pubblico la pos-
sibilità di comprare oggetti simili o addirittura identici a quelli esposti nella Mostra.5

Identico il tono degli interlocutori statunitensi nell’esprimere l’auspicio che alla 
finalità culturale e educativa dell’evento museale conseguisse un ritorno economi-
co a beneficio della ripresa italiana.6

Proprio per dare forma concreta al progetto e raccordare le diverse fasi di un 
programma tanto articolato, i delegati della CNA si erano recati negli Stati Uniti 
“onde sfruttare nel miglior modo la intensa propaganda per i prodotti artigiani 
che deriverà dalle mostre e sviluppare i contatti con i grandi magazzini, i grossisti 
e gli importatori americani”.7

Una valutazione puntuale della mostra Italy at Work non può perciò prescin-
dere dai propositi economico-commerciali ad essa sottesi e dalle iniziative svoltesi 
al di fuori del circuito espositivo ufficiale. Tale nesso è pure visivamente manife-
stato dal fatto che molti degli oggetti esposti nelle sale dei musei potevano essere 
facilmente rivisti (e acquistati) anche sulle scansie dei grandi magazzini.

4 Sul rapporto tra eventi culturali e commerciali connessi con Italy at Work, con particolare 
riferimento alle logiche espositive, cfr. Cordera 2023.

5 Mostre della produzione artigiana italiana nelle principali città degli Stati Uniti. Ivan Matteo 
Lombardo, Il Ministero del commercio con l’estero all’Ambasciata d’Italia a Washington, 21 
settembre 1950. ASD, Consolato d’Italia New Orleans 1879-1961, cart. 44. Sui benefici economici 
dell’iniziativa, cfr. anche Alhaique 1950, pp. 30-32.

6 “Although the primary interest of the Sponsoring Museums is educational, to give Americans 
their first comprehensive view of a new cultural renaissance burgeoning in an old civilization, they 
also hope that these items will arouse a consumer demand for similar objects that will permanently 
benefit the Italian workman – and serve to cement our diplomatic and economic relations with 
Italy”. Da Isadora Bennett e Richard Pleasant al Brooklyn Museum, 29 novembre 1950. PUL, 
Box 1, Folder 17.

7 Ibidem.
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Dall’Italian Show a Italy at Work

Le vicende che concorsero alla organizzazione dell’esposizione sono note e sono 
perlopiù associate all’attività della HIH e agli antefatti connessi con le mostre 
CADMA del 1947 e del 1948.8

Meno noto il fatto che tra gli interlocutori di Meyric R. Rogers – curatore del 
Dipartimento di Arti decorative e industriali dell’Art Institute di Chicago e vera 
anima dell’iniziativa – vi erano stati anche i referenti del Metropolitan Museum 
of Art9 e del MoMA.10 Quasi naturalmente, si era pensato che il coinvolgimento 
dei principali musei newyorkesi potesse assicurare ampia eco all’iniziativa. In-
conciliabilità di tipo logistico oltre che finanziario avrebbero impedito tuttavia di 
andare oltre la generica fase interlocutoria.

Accantonata l’idea di poter inaugurare la mostra a Manhattan, si concordò 
infine sul fatto che il Brooklyn Museum costituisse una valida alternativa, in virtù 
della reputazione nel settore delle “arti industriali” e non secondariamente, per 
il sostegno (anche economico) che l’istituzione avrebbe potuto ottenere presso 
la comunità italoamericana locale.11 Entrambi gli aspetti ben si associavano a un 
evento inteso a promuovere il nuovo artigianato e il design italiani. Per questo si 
era pure ritenuto che il “working title” – ovvero il titolo provvisorio – !e Italian 
Show sarebbe stato fuorviante per il grande pubblico americano, che avrebbe qua-
si istintivamente potuto collegare la mostra ai più “tradizionali” Old Masters.12 
L’idea de “L’Italia al lavoro” – insieme alla retorica della pratica manuale e dei 

8 Per gli antefatti dell’esposizione e la bibliografia di riferimento cfr. il saggio di Ferretti, 
Mingardi e Turrini in questo volume e Cordera 2022.

9 “[Francis H. Taylor, direttore del Metropolitan Museum of Art] and I have already had 
discussions with Mr. Rich and Dr. Rogers of the Chicago Art Institute in connection with the 
proposed exhibition of contemporary Italian industrial arts. Although we are very interested in 
the idea of holding this exhibition it is impossible as yet to reach a decision in the matter […]”. 
Lettera di Preston Remington (vicedirettore del Metropolitan Museum of Art) a Paul Hyde Bonner 
(ECA), 28 ottobre 1949. MET Archives, Francis Henry Taylor Records, Box 04, Folder 13. In questo 
contesto, è significativo notare il fatto che nel medesimo archivio sia conservata anche una copia del 
Plan for the Rehabilitation of Italian Arts and Crafts dell’HDI dell’agosto 1945 (Box 05, Folder 09).

10 M.R. Rogers, Italian Contemporary Industrial Arts. Report giugno 1949. BMA, Records of the 
Office of the Director (Charles Nagel, 1946-55). Exhibition: Italy at Work (1) (1949-02/1951). Cit. 
Faggella 2019, p. 167.

11 “Because of its leadership in the field of Industrial Art, and its location in the New York 
metropolitan area, the Brooklyn Museum has been chosen to undertake the initial showing and 
official opening […] To put on effectively the official opening of an exhibition of this scope 
and importance will, frankly, require the contribution of funds […] To do the kind of a job the 
occasion deserves, the Museum will require generous participation by sponsors and by citizens 
particularly interested in helping Italian-American relations […]”. Italian Contemporary Industrial 
Arts Exhibition at the Brooklyn Museum, s.d. [ma 1950]. PUL, Box 1, Folder 17.

12 Le considerazioni di Charles Nagel jr., direttore del Brooklyn Museum, indirizzate a Isadora 
Bennett e Richard Pleasant sono riprese in “Italy at Work. Her Renaissance in Design Today”. Largest 
Museum Show Ever Brought to this Country to Tour United States 3 years opens at Brooklyn Museum 
November 29th, s.d. [ma 1950]. Ibidem.
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valori morali ad essa sottesi – venne considerata non solo più adatta ma anche di 
più pronta comprensione degli intenti dell’iniziativa.

Da subito si era pensato di superare le complessità connaturate con un’espo-
sizione itinerante, che per natura era inevitabilmente problematica, con l’indi-
viduazione di una sorta di centro di coordinamento: l’Art Institute di Chicago 
avrebbe quindi svolto la funzione di raccordo tra i diversi musei, offrendo sup-
porto logistico, insieme a materiale didattico e promozionale da customizzare a 
seconda delle necessità.

Caratterizzata da un lettering ricorrente disegnato dall’architetto e designer 
Walter Dorwin Teague – anch’egli parte della commissione selezionatrice – e da 
una filosofia espositiva condivisa, la peculiarità di Italy at Work risiedeva in una 
certa flessibilità d’uso. A questo fine le fotografie dell’allestimento di Chicago, il 
più ampio, venivano opportunamente recapitate in anticipo quale possibile abaco 
di riferimento. Ognuno dei musei partners aveva facoltà di adattare il format – 
ovvero l’allestimento e, di conseguenza, la narrazione – alle specificità locali.

Il confronto della prima sala della mostra nelle diverse sedi veniva ad esse-
re la rappresentazione plastica di questa duttilità in quanto evidenziava le varie 
impostazioni e, insieme ai tagli prospettici delle riprese fotografiche, rivelava il 
diverso approccio comunicativo nei confronti del pubblico. Una certa austerità 
pragmatica a vocazione industriale sembrava essere il tratto dominante delle so-
luzioni quasi “fieristiche” a Detroit (Michigan) (in copertina) e a Minneapolis 
(Minnesota) dove la mostra si annunciava ai suoi ospiti con una sala in cui erano 
presentati i calcolatori e le macchine da scrivere della Olivetti.13

Era invece un’atmosfera soavemente lirica e forse un po’ nostalgica a domi-
nare l’accesso al Brooklyn Museum. Le piazze assolate di una ideale Rinascenza 
pierfrancescana venivano evocate nel fondale della scenografia, su cui facevano 
bella mostra di sé, in una sorta di dialogo neanche sottile, il carretto siciliano e 
la Lambretta Innocenti. Ovvero, un po’ forzatamente, il Passato e il Presente del 
trasporto su due ruote. Così la sinfonia di blu, giallo e arancio delle pareti era 
stata individuata da Teague – ideatore dell’allestimento insieme all’architetto e 
designer Victor Proetz e a Michelle Murphy, consulente dell’Industrial Division 
del museo14 – come la più consona a rafforzare l’immagine romantica del Bel 
Paese,15 forse anche per compiacere la folta comunità italiana che proprio negli 
anni ’50 lasciava la madrepatria per stabilirsi a New York.16

13 Sulle strategie promozionali dell’Olivetti e l’esposizione del MoMA del 1952, cfr. Carter 
2018. Sulla Olivetti, si veda anche il saggio di Fiorentino in questo volume.

14 Da Isadora Bennett e Richard Pleasant al Brooklyn Museum, Italy at Work: her Renaissance 
in Design Today, 29 novembre 1950. PUL, Box 1, Folder 17.

15 BMA, Records of the Department of Public Information. Press releases, 1947-1952. 10-
12/1950, 100-6.

16 “In planning a setting for the Italy at Work exhibition, I selected a color scheme which 
I think will have a nostalgic interest for all those who know and live Italy. 5e dominant notes 
are cerulean blue of the Italian sky and a clear orange which appears so often in architecture and 
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Gli evidenti benefici derivanti dall’iniziativa in termini di ritorno d’immagine 
e di incremento della platea di possibili estimatori del Made in Italy – nel 1951, 
la CNA constatava con orgoglio “come buona parte delle [aziende] abbiano visto 
negli ultimi mesi notevolmente incrementata la richiesta dei loro prodotti da 
parte di clienti americani i quali facevano riferimento ai prodotti esposti nella 
Mostra”17 – non potevano però dissimulare le apprensioni connesse con il carat-
tere itinerante della manifestazione e i possibili danni a cui gli oggetti potevano 
andare incontro durante gli spostamenti.18

Già nelle fasi di organizzazione dell’evento, proprio su questi aspetti si erano 
focalizzate le raccomandazioni che la CNA – e segnatamente l’ufficio M.U.S.A. 
il cui riferimento ricorre nei disegni di progetto, oltre che sui periodici (così su 
“Domus”) – aveva instancabilmente rivolto ad artisti, architetti e designer. In par-
ticolare, ai progettisti Fabrizio Clerici, Luigi Cosenza,19 Roberto Menghi, Carlo 
Mollino e Gio Ponti20 a cui era stata commissionata la realizzazione di five full-scale 
interiors (fig. 1) – a complemento dell’ordinamento tassonomico, prevalente, in cui 

especially in the sails of the boats on the Bay of Venice”. Da Isadora Bennett e Richard Pleasant al 
Brooklyn Museum, Italy at Work: her Renaissance in Design Today, 29 novembre 1950. PUL, Box 
1, Folder 17.

17 La CNA all’architetto Carlo Mollino, Roma 22 giugno 1951. FCM, C 3.2.
18 Tra gli altri, i musei di Minneapolis e Houston rimarcarono i guasti, e le conseguenti, 

necessarie riparazioni cui dovettero essere sottoposti alcuni dei pezzi prima di essere esposti. 
Sull’attività di “restauratore” di Victor Covey del Baltimore Museum, Wharton 1953.

19 Sulla stanza di Cosenza, cfr. Viola 2019.
20 Sulla stanza di Ponti, si veda il saggio di Dellapiana in questo volume.

1. Una delle sale del M.H. de Young Memorial Museum a San Francisco, 1951: a destra, l’interior 
di Gio Ponti; a sinistra, quello di Carlo Mollino e a seguire il Teatrino di Fabrizio Clerici
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gli oggetti erano raggruppati per classi tipologiche e gruppi merceologici omogenei 
– era stata sollecitata la massima semplicità di installazione, proprio per facilitare 
i ripetuti montaggi e il trasporto. Da questa precisa esigenza discendevano perciò 
molti dei disegni “parlanti”, (fig. 2) in cui le parti scritte integravano soluzioni 
grafiche e i dettagli costruttivi – che potevano essere relativi alla pavimentazione, 
al rivestimento parietale, o alle modalità con cui fissare alcuni elementi – erano 
redatti tenendo in considerazione le diverse fasi di assemblaggio e il trasferimento 
“dall’Italia all’America e poi da una città all’altra degli Stati Uniti”.21

Ai designer di tali “ambienti arredati” era stata lasciata la massima libertà ri-
spetto alla scelta dello stile da adottare tanto per l’ambiente, quanto nella se-
lezione gli oggetti da collocare. L’unico aspetto sui cui si era insistito era che 
“non [erano] desiderati oggetti antichi e copie fedeli di tali”.22 Si voleva insomma 
guardare al nuovo.

Ognuna delle boîtes à exposer – vere e proprie vetrine alla scala architettoni-
ca – era aperta su un lato in modo da permetterne l’apprezzamento da parte del 
pubblico a cui, molto comprensibilmente, sarebbe stato precluso l’accesso. Più 
circostanziate, ma improntate a una certa flessibilità, le indicazioni relative alle 
dimensioni:

21 Precisazioni e dettagli allegati alla corrispondenza di Ramy Alexander (per conto della CNA), 
all’architetto Carlo Mollino, 31 dicembre 1949. FCM, cart. 2.6.

22 Ibidem.

2. Carlo Mollino, Mostra Musei U.S.A. pranzo-soggiorno di una casa modesta, china su carta da 
lucido, 1950
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Lo spazio disponibile sarà di c.ca m2: 13,5, vale a dire, p. es. 4,5X3 oppure di pro-
porzioni diverse, sempre però nei limiti della superficie indicata e tenendo conto 
che la lunghezza massima non può superare m. 5,40 (la larghezza o piuttosto la 
profondità massima sarebbe in questo caso di m. 2,50) e la profondità non può 
superare m. 4 (corrispondente alla lunghezza di c.ca m. 3,37.23

La piena fiducia nella riuscita dell’impresa era tale che già nel report stilato a se-
guito di una prima ricognizione effettuata in Italia al fine di selezionare i pezzi da 
esporre negli Stati Uniti (1949), Rogers aveva espresso l’auspicio di poter esporre 
i five interiors alla Triennale di Milano nel maggio del 1950.24 La “scandalosa” 
posticipazione dell’“unica manifestazione internazionale del genere riconosciuta 
periodica ufficiale europea (cioè mondiale)” – era questa l’opinione di Gio Pon-
ti25 – avrebbe vanificato l’esito di questa iniziativa.

Non vi è dubbio che gli “ambienti arredati” costituissero la parte più originale 
dell’esposizione, in termini di concezione ma anche di display: a loro era stata 
infatti affidata la funzione di rappresentare il nuovo modo italiano di concepire 
l’architettura d’interni. A tal fine, erano stati predisposti secondo un’impostazio-
ne che si richiamava a un modello espositivo d’ambientazione, il cui prototipo 
può essere ricondotto ancora una volta al Musée de Cluny e agli allestimenti 
museali epigoni imperniati sulle period rooms.26 Secondo analoghi principi e per 
offrire una vera esperienza immersiva, nelle sale espositive era stato limitato l’uso 
di elementi che potessero richiamare il contesto musealizzato, interferendo con 
l’aura dello spazio.

Con questa logica si ritiene debbano essere valutate le numerose attività or-
ganizzate dai vari istituti per rapportarsi a diversi tipi di pubblico e completare 
l’esperienza museale. Nei giorni dell’esposizione, ad esempio, il Museum of Fine 
Arts di Houston predispose non solo conferenze ma anche laboratori didattici, 
accompagnati da dimostrazioni pratiche riguardanti specifiche lavorazioni arti-
stiche. Sulla scorta delle riflessioni elaborate da John Dewey negli anni ’3027 e 
analogamente a quanto sperimentato al Walker Art Center di Minneapolis (Min-
nesota) nel decennio successivo,28 si tentava in questo modo di rafforzare la va-
lenza educativa della visita museale attraverso una modalità di apprendimento, 

23 Ibidem.
24 M.R. Rogers, Italian Contemporary Industrial Arts. 1949. BMA, Records of the Office of the 

Director (Charles Nagel, 1946-55). Exhibition: Italy at Work (1) (1949-02/1951).
25 Ponti 1950c.
26 Su questo tema e per il quadro complessivo di riferimento: Costa, Poulot, Volait 2016. Sul 

contesto contemporaneo: Sparke, Martin, Keeble 2006.
27 Per le prime riflessioni in merito a una esperienza didattica in cui dovevano convergere teoria 

e pratica, cfr. Dewey 1934. Si noti pure che tale volume venne pubblicato in Italia solo nel 1951.
28 Su questa prima esperienza espositiva di un interno domestico contemporaneo sistemato 

dagli architetti Malcolm e Miriam Ledi all’interno di un museo come Idea House nel 1941, cfr. 
Winton 2004.
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diremmo di learning by doing rivolta a un pubblico di non addetti ai lavori che 
attraverso la pratica poteva apprendere quanto nella teoria faceva difetto.

Un epilogo (non proprio) inaspettato

Se il racconto di un’impresa come Italy at Work ha assunto tanto nei documenti 
d’archivio quanto nella stampa periodica, i tratti del racconto epico – quasi a 
restituire le difficoltà affrontate e il compiacimento per il loro superamento – di 
non secondario impatto furono pure le vicende legate all’epilogo della manifesta-
zione su cui finora non si è riflettuto se non in termini generici, probabilmente 
perché questi fatti, di scarso interesse generale, sono stati consegnati quasi esclu-
sivamente alle carte della diplomazia. Se ne dà conto qui per la prima volta al fine 
di offrire nuovi spunti di riflessione e aprire nuove traiettorie di ricerca anche in 
relazione al mercato dell’arte (e al favore con cui i prodotti Made in Italy degli 
anni ’50 sono ancora oggi accolti alle vendite all’asta).

Smantellato l’allestimento espositivo dopo l’ultima tappa di Providence (RI), 
il governo italiano dovette affrontare le (inevitabili) questioni relative alla liquida-
zione della mostra. Infatti, solo gli oggetti venduti durante la kermesse avrebbero 
potuto essere consegnati ai rispettivi proprietari immediatamente dopo il disbrigo 
delle pratiche doganali.

Ragioni di opportunità economica suggerirono di evitare le spese connesse, 
invero di fatto non recuperabili, con la spedizione di ritorno dei manufatti in 
Italia. Anche i più indulgenti osservatori dovettero arrendersi di fronte al fatto 
che “dopo un giro di tre anni durante i quali erano stati imballati e disimballati 
per ben 12 volte e dopo aver percorso un giro complessivo di circa 20 mila chi-
lometri”, 29 la maggior parte degli oggetti non potesse essere messa all’incanto 
(anche per via degli ulteriori oneri richiesti). A sostegno di questa posizione, non 
si mancava di mettere in evidenza “la lista degli oggetti rotti o irreparabili, per cui 
gran parte degli oggetti rimanenti – specie nel campo del mobilio, dei cuoi, dei 
tessili – non poteva considerarsi nuova agli effetti di una vendita all’asta”.30

Al fine quindi di evitare e ridurre al massimo ulteriori costi, si stabilì di “rim-
patriare” gli oggetti che erano stati inviati in conto deposito

comprendenti circa 200 pezzi ed in particolare i tessuti della casa MITA; oggetti 
di ferro ed ottone della CASA E GIARDINO; oggetti di raso, cuoio, ecc. della 
ditta FRATTEGIANI; borsette e scarpe della ditta VALENTINO; vasi stattette 
[sic] della ARTE ARTIGIANATO OROBICO; gran parte delle ceramiche FAN-

29 L’Ambasciatore Tarchiani dell’Ambasciata d’Italia a Washington al Ministero del Commercio 
Estero, telespresso n.AC/916 con oggetto la liquidazione della mostra Italy at Work, 3 maggio 1954. 
ASD, Consolato d’Italia New Orleans 1879-1961, cart. 34.

30 Ibidem.
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TONI (statue, statuette, soprammobili, ecc.); la ‘Lambretta’ della INNOCENTI; 
i lavori in pietra dura della MONTICI; le macchine da scrivere e calcolatrici della 
OLIVETTI, le ceramiche RICHARD GINORI, ecc.31

Circa duecento pezzi importati negli Stati Uniti in franchigia doganale in base 
alla clausola della “International Courtesy”32 e giudicati “di particolare valore 
artistico” furono infine destinati ai musei di Brooklyn, Chicago, Detroit, Toledo, 
Buffalo, Portland, St. Louis, Baltimora e Santa Fé. Il Foyer di Clerici venne asse-
gnato a Detroit33 e la Sala da pranzo di Ponti al Brooklyn Museum. La cappella 
privata di Menghi sarebbe stata acquistata da un comitato cattolico di Baltimora 
per “essere offerta in dono all’Arcivescovo” della città.34 Questa operazione che 
potremmo definire di “diplomazia culturale,” intendeva risarcire, almeno simbo-
licamente, i musei per le spese sostenute per l’evento espositivo, e insieme, offrire 
alla produzione italiana una visibilità “continuativa” all’interno di un’adeguata 
sede museale che ne avrebbe così sancito il valore artistico intrinseco (oltre a 
quello venale).

A margine della discussione circa la sorte delle opere esposte in mostra venne 
inoltre stabilito che alcuni oggetti entrassero nella disponibilità della Smithsonian 
Institution di Washington, in vista dell’organizzazione di un nuovo Italian Arts 
and Crafts Show. Era questa un’ulteriore occasione espositiva che, sostenuta dalla 
CNA, avrebbe raggiunto tra il 1955 e il 1957 alcune delle città statunitensi che 
per varie ragioni erano state escluse dalla manifestazione precedente e di cui ide-
almente prendevano il testimone.35 Per l’occasione, la selezione dei pezzi donati 
dal governo italiano era utilmente integrata da una cinquantina di nuovi oggetti 
selezionati

per arricchire la collezione e soprattutto per aggiornarne il contenuto con le ulti-
me creazioni del nostro artigianato: in complesso circa 200 pezzi – comprendenti 
nuovi disegni di ceramiche, lavori in vetro, tessili, lavori in metallo, cuoio, mo-
saici, pietra dura, lavori di intarsio, nonché alcuni pezzi caratteristici di mobilio.36

31 Appunto informativo sulla liquidazione della mostra Italy at Work, 30 gennaio 1954. Ibidem.
32 I pezzi erano entrati negli Stati Uniti per conto del Brooklyn Institute of Arts and Science tra 

il 27 settembre 1950 e il 6 dicembre 1950. Enclosure 82958, 14 dicembre 1953, allegato d. Ibidem.
33 Detroit Institute of Arts, inv. 54.210.
34 Appunto informativo sulla liquidazione della mostra Italy at Work, 30 gennaio 1954. ASD, 

Consolato d’Italia New Orleans 1879-1961, cart. 34.
35 L’itinerario includeva le seguenti città: Chattanooga (Tennessee), Coral Gables (Florida), 

Abilene (Texas), Louisville (Kentucky), Columbus (Georgia), Duluth (Minnesota), Cincinnati 
(Ohio), Memphis (Tennessee), Utica (New York), Exeter (New Hampshire), Lubbock (TX), El 
Paso (TX), Wichita Falls (TX), Roswell (NM), Santa Fe (NM), Forth Worth (TX), Norman (OK).

36 Alfredo Trinchieri (Console Generale), “Italian Arts and Crafts” – Mostra viaggiante 
dell’artigianato italiano, 9 maggio 1955. ASD, Consolato d’Italia New Orleans 1879-1961, cart. 
34.
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Si trattava in buona sostanza di un vero e proprio spin-off nato sulla scorta del 
consenso che aveva accompagnato Italy at Work. Come tale, ne aveva ereditato 
logiche comunicative e promozionali, oltre alla vocazione commerciale.37 Il fatto 
che spesso tali eventi fossero accompagnati dalla proiezione di film di promozio-
ne turistica fa pure presagire l’inevitabile impatto che l’iniziativa avrebbe potuto 
avere sul comparto turistico.38

Al di là dell’immagine vincente e in un certo senso omologante promossa 
attraverso la stampa, il resoconto più efficace dell’iniziativa ci viene tuttavia con-
segnato dalle vive parole dell’artista Renato Mazza di Midland (Texas). Nella 
corrispondenza con il Console Generale di New Orleans Alfredo Trinchieri, egli 
non mancò infatti di notare che in questo tipo di iniziative fosse determinante il 
contributo economico dei privati, come aveva potuto riscontrare in prima perso-
na, commisurando il “successo elegante di pubblico e autorità” di Lubbock con il 
“disordine della sala della Mostra”, accompagnato dal disinteresse della comunità 
di Wichita Falls.39

In conclusione, è bene rimarcare come la storia fin qui narrata (e solo in parte 
ricostruita) non sia solo la storia di un successo culturale e commerciale (e dei 
modelli espositivi e logistici adottati), ma abbia probabilmente rappresentato uno 
snodo cruciale nella narrazione della promozione del Made in Italy negli Stati 
Uniti (e non solo). Italy at Work costituisce uno straordinario racconto corale 
attraverso cui è possibile rileggere gli esiti delle politiche concertate dagli organi 
centrali dello stato e in cui annoverare molte delle voci di coloro che – protagoni-
sti e comparse – hanno contribuito all’iniziativa. Accanto ai nomi più noti, solo 
ora alcune di queste voci iniziano a farsi (ri)sentire. Rimettere in connessione i 
loro racconti consente di precisare e arricchire il quadro d’insieme, evidenziando, 
per usare le parole di Walter Benjamin, “quel gruppo definito di fili che rappre-
senta la trama di un passato nell’ordito del presente”.40

37 Ettore Scampicchio (Italian Trade Commissioner) ad Alfredo Trinchieri (Console Generale 
d’Italia), New Orleans, 19 giugno 1956. Ibidem.

38 Su queste tematiche in connessione con Italy at Work e Italy-in-Macy’s si veda Rossi in questo 
volume.

39 Renato Mazza ad Alfredo Trinchieri, 27 febbraio 1957. ASD, Consolato d’Italia New 
Orleans 1879-1961, cart. 34.

40 Benjamin 1937, p. 93 (ed. Torino 2000).
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L’esposizione itinerante Italy at Work: Her Renaissance in Design Today (1950-1953) 
è al centro di un’indagine svolta nel quadro di quell’ampio orizzonte internaziona-
le che ha contribuito, nel secondo dopoguerra, alla costruzione della retorica e alla 
fortuna del Made in Italy.
Ventitré saggi di studiosi afferenti a sedici istituti e università italiane e straniere 
costruiscono la trama di un racconto polifonico e multidisciplinare, che vede coin-
volti gli ambiti della storia dell’arte e dell’architettura, delle arti decorative e del 
design, dell’industria, della moda e della museologia. Attraverso la rilettura della 
bibliografia di riferimento, e sulla base di documentazione archivistica inedita, si 
è cercato di restituire la complessità dello scenario in cui si svolse la mostra, la sua 
organizzazione, gli attori, gli interessi economici e politici, gli stili e i riferimenti 
culturali che portarono al buon esito di un’iniziativa – e ai suoi esiti successivi – 
volta a presentare la ripresa dell’Italia sul palcoscenico del mondo.
Lungi dal costituire un punto di arrivo, il volume si pone quale avvio per lo svilup-
po di ulteriori ricerche e nuove riflessioni.
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